
; 

l ' U n i t à / mtreoW* 27 dicembre 1978 PAG. 137 tatti ne l monde» 
Inconcludente il \vertice di Bruxelles 

Permane il disaccordo 
fra Israele ed Egitto 

Le parti « hanno esposto i loro punti di vista » - Fonti del Dipar
timento di Stato affermano però che i negoziati riprenderanno 

Dal nostro corrispondente 

BRUXEU.ES - Nulla di fat 
to nel mini-vertice della vigi
lia di Natale tra egiziani, i-
sraeliani e americani, tiuniti 
a Bruxelles nel tentativo di 
trovare i me/.zi tecnici ijer 
rilanciare la trattativa di oa 
ce interrotta in novembre. A 
mezzogiorno di domcnicn, 
dopo circa quattro ore di 
conversazioni, il segretario di 
Stato Cyrus Vance. che aveva 
convocato l'incontro di Bru
xelles. • si è presentato nella 
hall dell'hotel Hyatt. affidi 
calo dal primo ministro egi 
ziano Mustafa Khalil e dal 
ministro degli esteri israelia
no Moshe Dayan. ed ha letru 
questo laconico comunicato, 
« Ognuna delle parti ha or*.-
sentato 1 punti di vista del 
suo governo. Le conversazioni 
sono state utili e compL-t-». 
ed hanno permesso di OUSVJ-
re in rassegna tutte le que 
stioni in sospeso. Le parti fa
ranno rapporto ai loro «»o 
verni, e resteranno in contat
to con il segretario di Stato 
americano per definire quale 
sarà la tappa successiva dei 
processo », 

Due ordini di problemi e 
rano soprattutto in discus
sione: primo, se rimettere sul 
tappeto il progetto di trattato 
elaborato a Camp David, o se 
ricorrere piuttosto a lettere 
interpretative da allegarsi al 
trattato, per precisare i lem-
pi e i modi della realizzazio
ne dell'autonomia dei territo
ri di Gaza e della Cis^iorda 
nia: secondo, se condurre ta 
fase successiva della trattati

va a livello politico (cioè m 
una riunione ministeriale) o 
a livello di una commissione 
di giuristi. Nessun accordo è 
stato trovato neppure su 
questo « minimo » tecnico. 

Del resto, i tre uomini di 
Stato hanno avuto pochissi
mo tempo per affrontare il 
discorso. Contando su una 
rapida conclusione dell'ac
cordo SALT a Ginevra. Cyru-s 
Vance aveva previsto di in
contrare separatamente Kha
lil e Dayan nel pomeriggio di 
sabato a Bruxelles, per ooi 
passare durante il prauo se 
rale e la domenica mattina 
alla vera e propria trattativa 
tripartita. Al contrario, gli 
ultimi irrisolti ostacoli d?l 
negoziato SALT hanno ritar
dato fino alla notte di nnba'.o 
la partenza di Vance da Gi
nevra. I due ministri, stanchi 
di scrutare l'orizzonte piovo 
so *jer spiarvi l'arrivo del 
mediatore americano, si sono 
incontrati da solf a pranzo, 
nel ristorante dell'hotel 
Hyatt. ove tutti e due risie
devano. Grandi sorrisi per la 
stampa, aria distesa da vigi
lia di Natale, ma a quanto 
pare, nessun discorso politico 
fino alla mezzanotte, quando 
finalmente il segretario -ii 
Stato si è presentato 

Gli unici scarsi commenti 
all'incontro si sono avuti nel 
pomeriggio di domenica. Gli 
ambienti egiziani di Bruxelles 
hanno rilevato la profndiVì 
delle divergenze a « l'intran
sigenza di Dayan ». mentre 
Khalil. rientrato al Cairo. 
confermava l'impressione di 
incertezza sull'esito della riu

nione. affermando che è 
« prematuro dire se i nego 
ziati hanno ottenuto risultati 
o no », ma dichiarandosi tut 
tavia fiducioso nella conclu 
sione di «un trattato di pace 
globale ». 

Quanto questa fiducia .sia 
problematica, doveva lini > 
strarlo lo stesso Dayan, che 
nelle stesse ore, appena 
sbarcato a Tel Aviv, si affret 
lava a confermare il preio 
tente piano del suo governo 
di impiantare una ventina di 
nuove « colonie di oopoia 
mento » in Cisgiordania nei 
prossimi cinque anni. 

Da parte americana ci si è 
limitati a constatare secca
mente che un nuovo « verti 
ce » tripartito tipo quello di 
Camo David, è per ora da 
escludere, data l'ampiezza 
delle divergenze israelo-egt-
ziane. Magro Natale duuq t» 
per Cyrus Vance. che aveva 
lavorato fino all'ultimo per 
poter appendere al suo albe 
ro due successi orestieiosi 
come la conclusione del 
SALT 2 e il rilancio della 
trattati\'a sul Medio Oriente. 

• • • 

NEW YORK - Egiziani e 
israeliani avrebbero concorda
to di riprendere i negoziati per 
il trattato di pace nel Medio 
Oriente al livello di ministri 
di gabinetto con la mediazio
ne degli Stati Uniti, lo hanno 
affermato ieri sera fonti del 
Dipartimento di Stato. Località 
e data verrebbero fissate entro 
sette giorni. 

Vera Vegetti 

Allevato per il «continuismo», partecipa alla democratizzazione 
i . • i 

Il re uscito dalla provetta di Franco 
Per anni ho taciuto e atteso la scomparsa del dittatore, sopportando i sarcasmi della stampa internazionale 
Motori, karaté, vele: poi l'improvviso intervento nella politica - Successo del viaggio in America Latina 

MADRID — Juan Carlos mentre vota noi rocontt refertndum 
costituzionalo 

Note su un viaggio nel Sahara algerino 

Hassi R' Mei, dove nasce 
il metano per l'Italia 

E' il punto di partenza del gasdotto che dal 1981 rifor
nirà il nostro paese - La cooperazione nel Mediterraneo 

Hassi K' Me i disia 120 chi
lometr i da Ghandaia. E ' sor
prendente come i l pianeta 
abbia dislocato e conservato 
le grandi ri*or«e naturali e 
ne concerna la scoperta e lo 
sfruttamento. .Nel sottosuolo 
di Has»i R' M e i « i s t e uno 
fra i più grandi giacimenti 
di gas naturale, in pieno de
serto di sabbia, distante qua
si mi l le chilometri a sud di 
A l g r r i e 120 da Gl iandaìa. 
mpoluogo della Wi l l a j a (an 
tica prefet tura) . 

Ghandaia è una città affa
scinante coi suoi cinque ag
glomeral i federati (per que
l l o chiamala pentopol i ) . fon
data dai matoh i t i , un ramo 
sci*matiro dei berberi non 
ortodosso. Appena Paulo 
<n>llina da nn allo promonlo. 
r io si dominano gli insedia
ment i . costituiti da agglome
rat i di-Minti, formal i da ra
tei le di tulle le dimensioni 
attaccale strettamente fra lo
ro, e quasi so*rapponendo-
«i . coMruitc «ti lerraaze. I.r 
l inte sono di un bianco can
dido e releste, ma è questo 
i l colore che prota le . Dicono 
che attragga meno le mo-
w h e . Su di e«*e emergono 
mo«cher. minareti r tor r i . I.e 
( lorbon-icr «i d ire ne ebbe 
t rande i n t e r r a r a visitarla. 
I.a * l rul lura e i costumi so
no patr iarcal i . qua«i b ib l ic i . 
anche -<• mollo c ì \ i l i . 

Dopo un giro d i duemila 
chi lometr i fra le o3<i ero an
sioso ili t edere uno dei più 
moderni • r a m p i ili collima
zione • di : a - naturale, chi
micamente indicato con I-» 
formula C U I . Cri.-»ir all.i 
collaborazione e al l 'a iuto i le l -
la * n a m e dv l I 'Kni da par
te italiana e del l 'amba-cialo-

re O m a r Gherbi e della So-
natrach (Società ustionale 
pour le recerche, la prodii-
l ion . le trasport e la coni-
mercialisalion des hitlrocar-
bures) da parte algerina, t e n 
nero a prelevarmi di buono
ra al matt ino per questa e-
«cnr*ione nel l 'At lante saha
riano. 

l /au l i« la che conduce la 
grande Ford è un gin» a in
d io ha tulle le caraneristiche 
della mio» a generazione ara
ba: aitarne, vol i t ivo, d inami 
co. I.a pi«ta si snoda fra le 
dune e la percorriamo a 190 
chi lometr i a l l 'ora . 

Finalmente un t i * lo *o qua
dro segnaletico indica H a - * i 
R' M e i , uno dei grandi or
gogli a lger in i , insieme a quel 
lo di I Ia*»i Messaoud per la 
c<lri>zÌone del petrol io. Pro-
«eguiamo aurora e al l 'or ia
m o l e emergono pr ima le 
quattro enormi torre da cui 
r*cono nuvoli dì fiamme d?i 
gas residui poi i cento r i l ie 
vi del complesso impianto : 
grandi compressori, cartell i 
di tubi di grande d iametro . 
centrali d i comando con 
quadri di controllo di tul io 
i l processo di estrazione e 
distr ibuzione, L ' i n * . A . .Mai l . 
bi che m i accompagna nel la 
t isita agli impiant i mi in * i la 
a calzare l 'elmetto. Per ra
gioni di riservatezza non ho 
chiesto dati specifici sulle d i -
men«ioni del l ' impianto e le 
«ne caratieri* l iche. Tut tav ia 
l ' ing. Abdelgbani Belhaoua». 
che mi ha ricevuto nel *uo 
ufficio m i dice che lì lavo
rano con incarichi di«t inl i i m 
presa «taliinilen«i. giappone
si. francesi e i ta l iane, \ t t n a l -
menle v i sono circa nove

mila tecnici e operai specia
l izzal i . 

Intorno a questo fantasti
co complesso industriale che 
ai profani appare un quadro 
da fantascienza, si disten
dono, a corona, i baracca
menti abitat ivi del persona
le addetto (gl i americani 
hanno le rispettive famig l i e ) . 
Si badi bene però che si trai 
la di baraccamenti di al lo 
l ivel lo , forni t i di lutt i i con
fort* . dal l 'ar ia condizionala 
ai bar. I gruppi sono i l i - l iu 
ti fra loro, anche per la t i 
pologia delle baracche. I n 
dir igente del .Nuovo Pignone 
mi ha parlalo del l ' impegno 
della no*ira impresa. T u l i o 
è collegato da grandi strade. 
Intorno i l deserto, con le sue 
sabbie infuocate e r i lucent i . 
con temperature che oscillano 
fra i 50 e <>0 gradi ai sole. 

Di q u i . appunto, parte i l 
metano al lo stalo naturale 
(ga*soso) e l iquefatto, per 
mol l i paesi d 'Europa. D i qui 
part irà anche i l melano, v i 
vamente atteso e discusso, 
per l ' I ta l ia . Si tratta, come 
è noto, di uno dei piò gro**i 
affar i del tempo, concludo 
fra uno slato arabo e u n ' i m 
presa statale europea. 

Dopo la f i rma d i nn ac
cordo ron i l governo tunisi
no e algerino per i l traspor
lo del melano attraverso un 
gasdotto transmediierranro 
non ne sembrò po-«ibile la 
realizzazione a causa di dif
ficoltà col governo di T u n ì -
* i . per cui i l metano avrrb-
be dovuto e-«ere l iqnefal lo 
f tra*porlato con metaniere. 
r o m * quel lo proveniente dal
la I ib ìa. Col nuovo accordo 
siipnlalo i l 22 ottobre I*>7T 
col governo tunisino è stalo 

p o " i b i l e r ipristinare l 'orini
li.irin progetto. I l contralto 
protr i le la fornitura a l l ' I ta 
lia di l'2..1d ini l id idi di me
tri rubi di gat naturale al
l'ali no per un periodo di \ «'li
tici ll(|lic anni . 

I . ' inizio della fornitura di 
ga*. rome ci informa la Snani 
e previsto verso la f ine del 
1981 e le consegne avverran
no con la seguente gradua
l i tà : 3,95 mi l iard i di metr i 
cubi nel secondo anno, (1982-
1982); 7,37 mi l ia rd i d i metri 
rubi nel eecondoanno (1982-
1983); 10,52 mi l ia rd i di metr i 
cubi nel terzo anno (1983-
1984) ; 12.36 mi l iard i di me
tr i cubi nel quarto - anno 
(1984-1985) e negli anni suc
cessivi. « 

I l gasdotto che altraver-e-
rà l 'Algeria e le altre opere 
connesse saranno realizzati 
dalla Sonalrach che si avvar
rà anche di un f inanziamen
to da parte i tal iana. I . 'Kni 
collaborerà ron la Sonatra<-b 
per conseguire un f inanzia
mento sul mercato interna
zionale (si prevede per un 
ammontare di 350 mi l ioni di 
do l lar i ) . La Snam provvede-
rà alla realizzazione del gas
dotto e delle centrali d i com-
prevsione in territorio tunisi
no a mezzo di una apponila 
sorietà. 

l / e *er r i z ìn del gasdotto in 
Tunisia verrà curato da una 
altra società appositamente 
costituita con partecipazio
ne Snam e Stato tunisino. Co
me si vede si tratta di ope
razioni economico-finanzia
rie compieste, ma che ind i 
cano da una parte la capa
cità degli operatori i ta l iani e 
dal l 'a l tra la dutt i l i tà speri
mentale degli operatori arabi 
nel gestire questa immensa 
ricchezza che sono gli idro
carbur i . 

I l gasdotto sottomarino nel 
canale di Sicil ia sarà realiz
zato dalla società mi«la i la-
lo-algerina « Transmediter-
ranean pipeline rompanv l i 
miteli » nella quale parteci
peranno pariteticamente la 
Snam e la ^onatrach. I l g a 
l lono nello «treMo di M e d i 
na e nella peni«ola «ara rea
lizzato direttamente dalla 
Snam. 

Da Matt i R ' M e i al nord 
d ' I ta l ia i l ga«dotlo «ari lun
go circa 2.500 chi lometr i di 

cui 550 in Algeria. 3611 in 
Tunisia sino a Capo Kou. 
1M> nel canale di Sicilia do
ve raggiungerà una profondi
tà di circa seicento metr i . 
Pro«eguirà ila Ma/.zara del 
Val lo in Sicilia 350 chilome
t r i , 15 nello >trcllo di M e t . 
- ina e 720 lungo la penino
la f ino a Roma e per altr i 
)30 per il collegamento alla 
rete noni in Va l Padana. 

Lungo i l percorso sono pre
visti otto centrali di compres
sione, escluse quel le in terr i 
torio algerino, ron tubazioni 
di 120 centimetri d i diametro 
in Alger ia , Tunisia e Sicilia 
e d i diametro gradualmente 
inferiore f ino a Roma. 

I / a r r i v o del metano algeri
no è vivamente atteso in Ita
l ia . si è del lo, perché la d i 
sponibil ità a t tu i l e ( fra la 
produzione nazionale e im
portazione dalla L ib ia . Unio
ne -Sovietica e O landa ) è as
solutamente insufficiente (nel 
1977 meno di 2f> mi l iard i di 
me) rispetto alla richiesta. 
Fra l 'altro la distribuzione 
<ul territorio nazionale è for
temente -«perequala: il 50 per 
renio è deorb i to dalla I.nin-
bardia e da l l 'Emi l i a Roma
gna e qunle insufficienti so
no distribuite nel Centro-Sud. 

Secondo un accordo stipu
lalo fra le associazioni rap-
presentanti le aziende «rasa
t r ic i . la Snam e i l ministero 
dell ' industria i l f>5 per cento 
del gas proveniente da l l 'A l 
geria dovrà c>«ere destinato 
alla Sicil ia e al Sud e i l 35 
per cento al Cenlro-.Nord. La 
Tornitura dunque di 12.36 mi 
l iardi di metri cubi al l 'Alge
ria costituisce nn apporto pa 
ri alla mela delle disponibi
lità at tual i . 

Si tratta dunque di un ' im
portante acquisizione per la 
economia del Poe** e in mo
do part irnlare per i l Centro-
Sud. M a resta m i la l'urgenza 
del l 'a t luat ione d i un organi
co piano energetico, che è 
compreso nei p iani di settore 
all 'esame del governo e dei 
part i l i della maggioranza. I-a 
realizzazione di questo im
portante progetto indica an
che quali risultali «i po«*ono 
ottenere con un'aperta poli 
tica verso i pae«i arabi del 
Mediterraneo. 

Oraxio Barbieri 

Il 1° gennaio del '59 i «barbudos» entravano vittoriosi all'Avana 

Cuba festeggia il ventesimo della rivoluzione 
Dal M i t r o corrispondente 

L'AVANA — Con una riunio
ne straordinaria dell' Assoni 
blea nazionale del potere pò 
polare e una grande sfilata 
militare, Cuba festeggerà l'I 
e il 2 gennaio il XX anniver 
sario della vittoria della rìvrv 
luzionc. L'attenzione è rivolta 
.soprattutto verso il primo 
dei due appuntamenti in 
programma. Infatti, anche «=e 
ufficialmente la notizia non 
ha ancora trovato confermi. 
la riunione dovrebbe essere 
conclusa da un intervento 1i 
Fidel Castro. 

Perche tanta attesa? Essea 

zialmente per due motivi. 
Innanzitutto — si fa osserva 
re all'Avana — è in occasioni 
come queste che Castro soli 
temente puntualizza la posi 
zione del governo cubano sui 
maggiori temi di politica in 
ternazionale. E poi. questa 
volta, la solenne celebrazione 
dell'anniversario della rivolj 
zione «coincide con una dita 
particolare: l'I gennaio, infat
ti. è il giorno in cui prenderà 
il via quella che è stata deP 
nita la e ricomposizione delia 
famiglia cubana ». Un tema. 
questo, che investe da virino 
non solo le migliaia di per 

sone che hanno i propri fa 
miliari all'estero ma anche la 
maggior parte degli abitanti 
dell'isola. Dopo mesi di trat
tative con i rappresentanti 
della « comunità all'estero » 
alcune settimane fa ^id*l 
Castro parlando con ì giorni-
listi ha annunciato — oltre 
alla scarcerazione di 3fi00 
prigionieri politici — che a 
partire appunto dall'I «cen 
naio potranno ritornare a 
Cuba, per visitare i Troori 
familiari, tutti coloro che so 
no andati via dall'isola dopo 
la vittoria della rivoluzione. 

Ora. se è vero - conv 
spesso si dice — che non 

c'è cubano che non abbia m 
parente o un amico nella 
«comunità all'estero», è an
che vero che a livello por» 
lare c'è sempre stato on sen
so comune di forte risenti 
mento dei confronti di rjuanti 
hanno abbandonato il paese. 
Resta quindi l'interrogativo 
nel complesso di reazioni 
contrastanti e contraddittorie. 
alla vicenda. Comunque dalla 
riunione dell'Assemblea t«a 
zkmale del potere popolare 
potrebbero venir fuori — al
meno cosi si pensa — > 
prime valutazioni sugli umori 
popolari. 

Per quanto riguarda il 2 
gennaio fonti ufficiali lei • > 
verno cubano assicurano che 
« la carata militare all'Avana 
nella Piazza della rivoluzione 
José Marti sarà la più «rande 
fra quelle che finora <i •uno 
tenute a Cuba, e per U1 pr! 
ma volta verranno anche 
presentati alcuni nuovi tini 
di armamenti ». 

Per le celebrazioni del XX 
anniversario della rivoluzione 
«wio attese all'Avana nume 
rose delegazioni straniere 
provenienti da diversi paesi 

Nuccio Ciconta 

Non abbiamo difficoltà ad 
ammetterlo, e lo facciamo 
senza imbarazzo: neanche 
noi lo avevamo capito. Afa 
una ragione c'è. Ci faceva 
velo il preaiudizto repubbli
cano e la convinzione di ave
re dì fronte un legnoso fan
toccio del tiranno. Indulgen 
ti con noi stessi, lo siamo 
meno con i colleghi dei gior
nali « borghesi » e « indipen
denti ». Spassionati, disincan
tati, essi avevano il dovere 
di scoprire la verità tenuta 
gelosamente nascosta dall'in
teressato e ignorata (si dice) 
perfino dai suoi intimi; e. 
scopertala, di rivelarla a noi, 
uomini di parte. E invece 
no. Quotidiani, settimanali. 
rotocalchi italiani fecero a 
gara, per anni, e fino, si può 
dire, all'altro ieri, nel rico 
prire re Juan Carlos l (è di 
lui che stiamo parlando) di 
sarcasmi, insinuazioni, invet
tive. 

Fuori dallo scherzo e dal 
paradosso, la rilettura dei 
giornali di sei. cinque, anche 
solo tre anni fa (l'inizio del 
regno) è fonte di sorprese. 
Perfino l'altezza (1,80 o 1.88 
o 1,93, secondo varie fonti in 
contrasto), perfino i capelli 
biondi e ricci (bruni, però. 
secondo altri) gli rimprove
ravano. € Alto e frescone ». 
«biondo e slavato», sembra
vano sottintendere. 

Rileggiamo titoli e articoli: 
« Un re prefabbricato. Co
struito pezzo per pezzo. Un 
tipo gentile e romantico, un 
po' insignificante Pareva un 
t'po qualunque. Sempre defe
rente verso Franco. Un male 
minore, un personaggio neu
tro. Re di paglia. E* sempre 
vissuto all'ombra di Franco. 
Allevato in batteria e conser
vato in scatola per almeno 
sei anni. Logorato dall'atte
sa e reso ansioso dalla co
scienza della propria inade 
guatezza. Plagiato da Fran
co. Disegnato su misura da 
Franco. Juanito il breve. So
vrano d'allevamento. Figlioc
cio del regime. La sua tinta 
dominante è sempre il gri
gio. Un ingenuo, privo di pas
sioni e di competenza. Ma
rionetta del regime. Appren
dista re.- Un're che farebbe 
meglio a fare il principe. 
Uomo di paglia dei diadochi 
(successori) del franchismo». 

Raccontavano (e scrìveva
no) sul suo conio squallide 
barzellette, di quelle che, pur
troppo, non fanno rìdere. Ec
cone una. Nel Duemila, un 
uomo vecchissimo, curvo sot
to il peso deal'ì anni, si pre
senta al Palazzo del Pardo. 
Con voce flebile, dice alle 
sentinelle: «Sono Juan Car
los. Chiedete a Franco se si 
ricorda ancora di me ». Ec
cone un'altra. Juan Carlos 
torna da un viaqgio a Pari
gi. e alla frontiera si accor
ge di aver perso il passa
porto. t Non importa, pensa. 
i poliziotti mi riconosceran
no ». Invece i poliziotti, pi
gnoli. gli chiedono di dimo 
strare di essere il principe 
ereditario. E spiegano: « La 
settimana scorsa la stessa 
cosa è successa al Cordobés. 
Lui si è messo a toreare. e 
così lo abbiamo identificato. 
Faccia anche lei qualcosa che 
provi la sua identità e la la
sceremo passare ». Replica 
imbarazzato Juan Carlos: 
« Ma a me non mi viene nul
la in testa! ». E i poliziotti. 
soddisfatti: < Allora lei è pro
prio il nostro futuro re! Pas
si pure! ». Ed ecco infine 
l'ultima, secca e lugubre: 
«Juan Carlos è come Cristo. 
Il suo regno non è di questa 
terra ». 

/ più generosi (o perspica
ci, o informati) si spingeva
no fino a definirlo t un mo
narca bivalente ». Scelto da 
Franco fra molti pretendenti, 
era tenuto a rispettare i prin
cipi del Movimiento; figlio 
del liberale don Juan di Bor
bone. poteva essere il restau
ratore della democrazia. Ma 
neanche i lungimiranti si az
zardarono a fare profezìe. 
E soprattutto non avevano 
per il personaggio nessuna 
simpatia. Riferirono « sor
prendenti » confidenze di con
siglieri fascisti e liberali. Ai 
primi il futuro re faceva ba
lenare il sogno di una mo
narchia « dura ». fedele ere
de del franchismo; con ì se
condi elogiava la democrazia 
parlamentare. Bugiardo. Ipo
crita. 

Vn giornalista italiano ten
tò di intervistarlo. Fu un dia
logo « a la Jonesoo >. Doman
da: « Vede spesso Franco? ». 
Risposta: « Anch'io avevo una 
Leica o forse una Nikon. Ma 
l'ho venduta per farmi una 
Hasselblad ». Domanda: « Ha 
rapporti con la Falange? » 
Risposta: «Certo che vado 
spesso alla corrida. Una vol
ta c'era anche il vostro — 
come si chiama? — Celerità 
no. si ». E così via. Il gior
nalista si vendicò scrìvendo: 
«Vent'armi Ta. a via Veneto. 
sarebbe stato perfetto. Ila 
giacca blu ' navy '. mocassi
ni testa di moro, cravatta 
con le ancore, pantaloni di 
flanella. E' tutto un riccio e 
ai comporta da smaliziato che 

Il Papa 
invitato 

in Spagna 
nell'ottobre 

del 1979 

MADRID — Papa Giovanni Paolo II è stato ufficialmente 
Invitato dall'episcopato spagnolo a visitare la Spagna du
rante il congresso 'oterna?lona'e marlolo^ii'o e mariano che 
si terrà a Saragozza nell'ottobre prossimo Ponti dell'episco
pato hanno rivelato all'ANSA che l'Invito è stato trasmesso 
a! Pontefice al termine del lavori della conferenza episco
pale spagnola. In novembre. 

In tale occasione, come si ricorderà, l'assemblea del 
vescovi « tradizionalisti » si pronunciò per il « no », pro-
voc alido aspre polemiche La Costituzione fu comunque ap-
piovata a larga maggioranza, ma con molte astensioni. Il 
fl dicembre. Ieri, la « legge delle leugi » è stata firmato da 
re Juan Carlos I nel corso di una solenne cerimonia ed 
è cosi diventata operante. 

parla italiano e ne intende 
le sfumature ». Perché il re 
dì Spagna è nato a Roma, ai 
Parioli. il 5 gennaio 1938. E 
fu battezzato dal futuro Pio 
XII. allora segretario di 
Stato. 

Figlio e nipote di spodestati 
e di ertili. Juan Carlos ave
va di fronte due destini: a 
quello oscuro di tanti altri 
rampolli di case regnanti bru
ciate dalle fiamme della pri
ma e seconda guerra mon
diale (tutti ciiaint suoi, per 
li lombi di Carlo Magno, di 
Luigi XIV, nonché dell'im
mancabile, prolifica Vittoria 
d'Inghilterra): o il ritorno 
sul trono. Questo, però, ave
va un prezzo: una lunga at
tesa. Servile? Dipende dai 
punti di vista. * Educato al 
mestiere di re. secondo la più 
ferrea disciplina franchista. 
Juan Carlos ha sempre re
citato fino in fendo la sua 
parte di sovrano prefabbri
cato ». Recitato. Come un 
attore. Aveva, del resto, pre
cedenti illustri. Per esempio. 
Enrico IV di Francia. « Pa
rigi vai bene una messa ». 
Madrid vai bene un saluto 
romano. 0 il silenzio di fron
te alle fucilazioni. O il giu
ramento (h « lenità a sua ec
cellenza il capo dello Stato ». 
0 il doppio gioco fra destra 
e sinistra. O i lunghi anni di 
studi noiosi in tetre accade
mie militari, con alle costole 
rispettosi, ma severi generali 
ìTecchi di anni, di sentimenti 
e^di idee. E quella finzione 
interminabile, dalla fanciul
lezza. all'adolescenza, alla 
maturità, in attesa che il 
« vecchio » despota (scostan
te, sprezzante) si decidesse 
a morire. 

« Personaggio shakespearia
no», Juan Carlos ha saputo 
tacere fino alla fine, invece 
di ' lasciarsi travolgere dagli 
odii e dalle passioni, come 
l'incauto Amleto. E l'ha spun
tata. Nel novèmbre del Ì975, 
mentre Franco, con esaspe
rante lentezza, usciva di sce
na. la « camarilla » del dit
tatore tentò di infliggere al 
principe l'ultima umiliazione. 
Gli propose di assumere il 
potere ad interim, in via 
provvisoria, come aveva fat
to un anno prima, per soli 
quaranta giorni. Ma questa 
volta il bruito anatroccolo ti
rò fuori gli artigli e disse no: 
o re. o niente. La natura si 
incaricò del resto. Franco 
mori. E Juan Carlos ascese 
al trono. 

Prestò giuramento (il se 
condo) il 22 novembre. Leg
gendo il suo discorso contro
luce. gli osservatori scopriro
no pallide tracce di novità 
politiche. Le registrò puntual
mente. in un asciutto profilo 
del nuovo sovrano, la rivista 
sovietica Temps Nouveaux 
« Una nuova tappa comincia 
nella storia della Spagna». 
disse ti re. E. pur ribadendo 
la « fedeltà » ai passato, ac
cennò alla necessità di «pro
fondi perfezionamenti » volu
ti dal popolo, al « dovere » 
di riconoscere diritti sociali 
ed economici, al « godimento 
delle libertà ». 

Esiste, fra gli spagnoli, un 
tacito patto, che si può espri
mere in quattro parole: «Non 
ricominciamo a spararci! ». 
Solo infime minoranze di 
estremisti sono (o sembrano) 
disposte a rischiare una nuo
ra guerra citile. Il terrore di 
un altro bagno di sangue fu 
usato da Franco come poten
te ricatto, fi M maggio JM6. 
davanti alle Cortes, il ditta
tore pronunciò parole minac
ciose. da far venire i brividi: 
< In meno di un secolo, dalla 
morte di Ferdinando VII al 
14 aprile 1931. la Spagna ha 
avuto quattrocento governi. 
tre guerre civili, trenta ribel
lioni militari, una repubblica. 
una regine deposta* un re 
straniero (Amedeo di Sa
voia. 1870-73). una mezza doz
zina di capi di governo as
sassinati... ». 

Dove Franco volesse arri
vare, era chiarissimo: Di ho 
tolto tutte le libertà, ma vi 
ho dato la pace. Era un ar
gomento decisivo in un pae
se dove ancora oggi (a qua-
rant'anni dalla fine della 
guerra citile), giornalai mu
tilati e mendicanti ciechi ri
cordano anche al turista più 
distratto, con la perentoria 
eloquenza delle immagini, i 
goyeschi disastri che devasta
rono Ut Spagna: tragica ante

prima del secondo confUtto 
mondiale. 

Quella lezione tremenda è 
tempre valida. Giustifica e 
spiega le cautele della vita 
politica spagnola, la saggezza 
dei suoi uomini di partito, il 
paziente insistere dei -comu 
nisti sull'unità nazionale, la 
quasi unanime accettazione 
dell'istituto monarchico, la so
stanziale disciplina delle for
ze armate, il responsabile 
auto-controllo dei sindacati. 
Sono elementi presenti anche 
in altri paesi. Ma in Spagna 
hanno aspetti diversi, un si
gnificato più profondo e sof
ferto. 

Per dirla con un'espressio
ne un po' volgare, il re che 
sembrava destinato w a non 
regnare ». il pr/pio pioranof-
to amante di motori, vele e 
karaté, a cui non si ricono 
sreva « né coraggio, né sag
gezza ». e i cui occhi sem
bravano « spenti ». sta dimo
strando di saper camminare 
con passo agile e leggero esu 
queste fragili uova ». 

In America Latina è stato 
bravissimo. Un abbracciato la 
vedova del presidente Azana. 
ha ringraziato il Messico per 
aver accolto e ospitato tren
tamila esuli antifascisti e re-
pubblicani, ha variato di di 
r<t*i l'fritfii /» *fi r , - m o " r " - - T 
davanti a Vi^ela, ha esalta
to la Cnstituz'nnz. h'i ri- evu 
tn le opposizioni, ha chiesto 
alla giunta militare di Buenos 

Aires di liberare i prioionieri 
politici: i cittadini spagnoli, 
innanzitutto, e poi anche gli 
argentini. Mlindo Obrero. il 
giornale del PCF,, gliene ha 
dato atto volentieri. 

Uomo qualunque, è forse 
quel che ci vuole in un'epoca 
che ha visto sparire tanti ca 
pi carismatici e tanti aspi
ranti * delfini ». Capitano ge
nerai. non dimentica di esse 
re stato tenente delle tre ar
mi. E con i compagni di cor
so si riunisce spesso (dico
no). in ristoranti fumosi e 
chiassosi, dove si monotono 
cibi saporiti e pesanti e si 
bevono bottinile rii vino nero 
e greve. Lo fa per amicieia 

• sincera? Lo fa per « tenersi 
buoni » ali uomini in unifor
me. placarne i mnlumori. pre
venirne le t>eHeità « golpi-
ste»? Che importa. Impene
trabile come sempre, un po' 
goffo e impacciato nei movi
menti. Juan Carlos continua 
a fare la sua parte sulla sce
na della vita. Ila scritto un 
giornalista inglese: « Nei ri
tratti ufficiali, ha l'aspetto 
leggermente risentito di un 
uomo che ha perso il porta
fogli: ma sono gli insegna
menti di Franco che il re 
ha dimenticato ». Si sospetta 
che abbia un'aspirazione. 
Quella di passare alla storia 
come il fondatore dell'* euro-
monarchismo ». 

Arminio Sa vi oli 

' Nelle ricorrenza del quarto 
anniversario della morte di 

GIUSEPPE DOZZÀ 
la figlia Luce lo ricorda sot
toscrivendo L. 150.000 per ab
bonamenti all'» Unità » per 
Sezioni del Mezzogiorno. 

Si è spento domenica sera 

GIOVANNI PERUZZI 
padre del compagno Fino. 
In questo triste momento 
giungano alla famiglia le più 
sentite condoglianze dai com
pagni delle sezioni di Ales
sandrina e dell'» Unità ». 

Il 25 dicembre si è spenta 
la cara esistenza di 

GIUSEPPE CAPOCCETTI 
cavaliere di Vittorio Veneto, 
presidente della sezione com
battenti e reduci Latino-Me-
tronio. 

Costernati ne danno 11 tri
ste annuncio la moglie Mad
dalena Catalano, i figli, i ge
neri. le nuore e i nipoti tutti. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA - P«zzi S. Lorenio in 
Lucmi, 26 - Tclef. 679S541 

41040 Ubersetto-Spezzano 
(Mo) • Via XX Settembre 
Tel. (05») S4.tt.41 

La nostra società è sorta con 
la consapevolezza dell'Impor
tanza dell'antiquinamento al
la cui soluzione essa vuole 
dare il proprio contributo, 
con la prossima gamma di fil
tri a secco, a umido. VENTU
RI SCRUBBER, ed impianti 
completi in genere. 

FILTRO A SECCO tipo CAMI F.S. 
per abbattimento polveri e filtri 

ACQUA eooo ? 
IMPIANTI DI DEPURAZIONE ACQUE 
DI SCARICO CIVILI E INDUSTRIALI 
41100 MODENA 

Via Pepe 27 - Tel. (059) 33.52.55 (2 linee) 
Telex 51629 C. Rolo Mo. 

Per una razionale eliminazione dei rifiuti 

ciroldi 
- INCENERITORI 
- IMPIANTI DI INCENERIMENTO 

41t1e VHIa Gallacele (Me) - Tel. IM/ IHt l l 
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